
AEROPORTO

IL MINISTERO
CONGELA
IL PROGEITO
DIADF
1 1 Ministero dell'Ambiente rimanda a
settembre il progetto della nuova pista di

Peretola. In un documento la commissione
tecnica di valutazione ha chiesto a Adf
(società Aeroporto di Firenze) ed Enac di
integrare la documentazione prodotta per
ottenere la Valutazione di Impatto
ambientale. Il Ministero ha ravvisato
numerose carenze e contraddizioni negli
studi presentati dai proponenti e li invita a
consegnare le integrazioni richieste entro 45
giorni. Molte le carenze ravvisate dai tecnici
del Ministero dell'Ambiente, di tipo idraulico,
acustico-atomosferico, urbanistico e di tutela
della biodiversità.
In primis viene chiesto a Adf come intende
risolvere l'incongruenza con le previsioni
urbanistiche del PIT, a partire dalla lunghezza
della pista (2400 metri contro i 2000 metri
approvati dalla Regione). In secondo luogo, il
Ministero dell'Ambiente ritiene che non siano
state esplicitate, in modo chiaro e dettagliato,
«interazioni, correlazioni e coerenza delle
opere idrauliche previste dal masterplan con
gli altri progetti e programmazioni che
insistono sull'area circostante»: ovvero
l'inceneritore di Sesto e la discarica di Case
Passerini; la terza corsia dell'autostrada
(soggetta anch'essa a procedura di VIA) che
prevede l'adeguamento dell'attuale
attraversamento del Fosso reale; la
pianificazione dei comuni interessati; il piano
di gestione delle acque; il piano per l'assetto
idrogeologico e di gestione del rischio
alluvioni. Il Ministero invita a spiegare i
motivi della scelta progettuale per deviare il
Fosso Reale e superare l'interferenza con
l'autostrada.
Altri rilievi riguardano il rischio di
inquinamento ambientale e acustico, si
segnala che non sono state effettuate
simulazioni relative al traffico indotto della
nuova pista.
Adf dovrà dettagliare anche l'impatto della
fase di cantiere e il cronoprogramma dei
lavori e la compatibilità con i ricettori
sensibili, tra cui il Polo scientifico di Sesto
Fiorentino, che si trova a ridosso della nuova
pista. Infine il Ministero dell'Ambiente
segnala carenze nelle azioni a tutela della
biodiversità e delle specie aviarie e anfibie che
popolano le aree umide nelle zone limitrofe
alla nuova pista. La palla dunque passa ad Adf
che comunque vorrà affrettare i tempi dato
che, se i cantieri non si apriranno entro il 31
agosto, il progetto per l'ampliamento non
potrà contare sui 50 milioni di euro promessi
dal Governo con il decreto «Sblocca Italia».
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